Nella Cattedrale di Rapolla, lo scorso 9 dicembre, ad un mese esatto dalla sua scomparsa, dovuta ad un tragico incidente stradale sull’A 3, nei pressi di Bologna, mentre tornava da Treviso, insieme ad altri tre sacerdoti, dove aveva partecipato ad un Convegno dell’Opera Romana Pellegrinaggi, con una santa messa, celebrata dal parroco don Angelo Greco, don Peppino Fensore, originario del centro vulturino, è stato ricordato, insieme a don Michele Di Maggio, direttore diocesano dal 1999 dell’Opera Romana Pellegrinaggi.
Alla presenti dei fratelli di don Peppino, Francesco e Alfonso e di molta gente di Rapolla, Rionero e Ginestra ( in questi ultimi due centri ha svolto il mandato sacerdotale complessivamente per circa 20 anni), il parroco della Cattedrale, don Angelo Greco, durante l’omelìa, ha detto: “ questa sera ricordiamo due credenti che hanno servito questa comunità parrocchiale. Don Peppino in questo paese ha spezzato il pane dell’Eucaristia per 15 anni. Ha accompagnato e condiviso momenti belli e particolari. Come parroco ha vissuto e rappresentato tutta la comunità cristiana di Rapolla. E’ difficile ricordare un sacerdote perché è luogo comune dire che non lascia né una famiglia, né una moglie, né figli, invece un sacerdote, quando muore, lascia una comunità credente. Se siamo riempiti di egoismo, di presunzione, di indifferenza, il Signore si serve dei sacerdoti per far vedere ad ogni persona la sua via. Cercare di raddrizzare i sentieri della vita perché la propria vita viva nella pienezza dell’amore di Dio è il compito dei sacerdoti ed il sogno di don Peppino era quello di far conoscere ad ognuno di noi il volto di Dio. Ma siamo degni strumenti di Dio, era la frase ricorrente che noi sacerdoti ripetevamo, insieme a don Peppino e don Michele, negli incontri sacerdotali. Non dimenticheremo facilmente questa tragedia che ha colpito la nostra Diocesi, ma ci ricorderemo sempre dell’amore che ci hanno trasmesso durante il loro mandato sacerdotale. Il Signore ci chiede, in questo periodo dell’Avvento, a guardare con fiducia al futuro, solo se ci arricchiremo del dono della fede in Dio, così come erano don Peppino e don Michele”.
Durante la preghiera dei fedeli, significativa è stata quella letta da una parrocchiana di Rapolla: “ Signore, è trascorso un mese esatto dal giorno in cui hai accolto tra le tue braccia il caro don Peppino. Fa che dal cielo ci aiuti a custodire e ad accrescere ciò che ci ha donato con la sua presenza e che è stata la sintesi del suo ministero pastorale: la gioia di amarti, il sorriso di chi sa accettare sempre e comunque la tua volontà e l’amore illimitato per la tua amorevole Madre, la Vergine Maria”.

Prima della fine della celebrazione eucaristica, il Presidente dell’associazione Amici di Padre Pio di Rionero, prof. Lillino Lamorte ha aggiunto: “ è nostra intenzione raccogliere tutte le testimonianze di don Peppino per consegnarle ai suoi familiari. Aspettiamo delle relazioni scritte, da consegnare nella nostra sede situata presso la casa della gioventù. Per venerdì 15 dicembre, nella Chiesa del S.Sacramento, sarà ricordato don Peppino alla presenza delle autorità civili e religiose di Rionero e Rapolla “.
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